
Comune di ……………………………………………

Provincia di ….................................………

SCHEMA  DI  CONVENZIONE  FRA  IL  COMUNE  DI  .....................................  E  ................................

RELATIVA  ALLA  GESTIONE  DELL’IMPIANTO  SPORTIVO  COMUNALE  DENOMINATO

“...............................................” DAL ……/……/………… AL ……/……/…………

Il giorno .............. del mese di ..............................., dell'anno .............., nella sede municipale del Comune
di .............., mediante atto pubblico 

avanti a me, .............., Segretario Comunale, autorizzato a rogare gli atti in forma pubblico-amministrativa, ai
sensi dell'art. 97 del D.Lgs. n. 267/2000, si sono costituiti:
-  Dott./Dott.ssa  ......................................  nato  a  ................................................  (.....)  il  ……/……/…………
agente  nel  presente  atto  in  qualità  di  Responsabile  del  Servizio   ....................................  del  Comune
di ..........................;  P.I..............................; di seguito: "Comune", o "Ente", il  quale agisce in nome e per
conto del medesimo ai sensi dell’art. 107, comma 2 e comma 3 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;

e

-  Dott./Dott.ssa  .......................................  nato  a  ...............................................  (.....)  il  ……/……/…………
agente nel  presente atto in qualità di  rappresentante legale della società .................................  con sede
in .........................., Via ..................................................., di seguito: "Concessionario" ed in forza dei poteri

conferitegli  con  procura  del  ..............… n.  .....  del  ....../....../.......... che  in  copia  conforme  si  allega  al

presente atto; 
I predetti comparenti hanno i requisiti di legge e la loro identità è stata da me verificata, previo controllo dei
documenti d'identità;

PREMESSO CHE

 che con determinazione del Dirigente/Responsabile del Servizio ..................... n. ....... del …./…./.........
si è provveduto all’indizione della gara ad evidenza pubblica mediante procedura .................... ai sensi
dell’art. ....................... da aggiudicare tramite il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa –
CIG ................................;

 la gara è stata aggiudicata definitivamente con determinazione del Dirigente/Responsabile del servizio
n. ....... del ....../....../........., in favore della Società/Associazione/Ente .....................................................
con sede in ................................, in Via ..............................................., cf/p.iva, ..................................,
e che i controlli in ordine al possesso dei requisiti generali, economici, finanziari, professionali si sono
conclusi con esito positivo;

Tutto ciò premesso fra le parti, come sopra costituite, 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

ART. 1 - OGGETTO DELLA CONVENZIONE

1. Il Comune di ............................ affida in concessione a .............................. con sede a ........................... in
Via ..........................................., che accetta, la gestione degli impianti sportivo “.Crossdromo di Miravalle...”
sito nel  Comune di  ………….........……. Via ............................  (come da planimetrie allegate)  ove hanno
luogo  destinato alle attività motoristiche e agli allenamenti degli atleti, nonché eventuali manifestazioni o
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qualsiasi altro evento/attività preventivamente autorizzati dal Comune o su iniziativa di quest’ultimo.

2. Il fine della concessione è costituito dalla gestione degli impianti per finalità sportive e sociali consentite
dalla legge. La gestione degli impianti in argomento non potrà essere effettuata per scopi diversi da quelli
per  cui  la  concessione  è  disposta,  salvo  manifestazioni  sportive/culturali  ovvero  casi  eccezionali
preventivamente autorizzati dal Comune.

3. Gli impianti sono concessi nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, i quali sono noti al concessionario
che  ne  ha  preso  atto,  come  risulta  dal  Verbale  di  consegna  redatto  in  contraddittorio  tra  le  parti  in
data ....../....../........., il quale si intende espressamente ivi richiamato.

4. Gli impianti devono essere utilizzati esclusivamente nello stato in cui si trovano. È fatto divieto assoluto
apportare  qualsiasi  modifica  di  destinazione  d’uso  dei  locali  e  degli  impianti  in  argomento.  Qualora  il
concessionario ritenga essenziale per lo svolgimento dell’attività una modifica agli  impianti,  questa deve
essere  sempre  preventivamente  autorizzata  dall’Amministrazione  comunale  e  realizzata  secondo  le
normative di riferimento. 

ART. 2 - DURATA DELLA CONVENZIONE

1. La convenzione decorre dal 01/01/2025 fino al ..31/12/2034, data in cui scadrà di pieno diritto di gestione,
essendo esclusa la tacita proroga.

2. La durata della concessione potrà essere modificata e prolungata in caso di investimenti che potranno
essere realizzati negli impianti, preventivamente approvati dall’amministrazione comunale. La modifica sarà
fatta in relazione alla durata del finanziamento eventualmente necessario e all’entità dell’intervento previsto.

3. La gestione dell’impianto da parte del concessionario, potrà partire anche in mora della sottoscrizione
della presente Convenzione. In tal caso il concessionario si assume tutti gli oneri ed obblighi previsti dalla
concessione.

4.  L'amministrazione comunale potrà sempre revocare o sospendere temporaneamente la vigenza della
Convenzione, senza che ciò comporti alcun diritto di indennizzo per il concessionario, per motivi di pubblica
utilità.

ART. 3 - INTROITI DERIVANTI DALLA CONCESSIONE

1.  Il  valore  economico  della  concessione  è  pari  a  €  714.475,35  (euro
settecentoquattordicimilaquattrocentosettantacinque,35), il quale non vincola l’amministrazione comunale in
quanto il suo ammontare effettivo dipenderà dalla remunerazione che conseguirà il Concessionario dalla
gestione dei servizi di cui in oggetto. Infatti, il concessionario ha diritto a percepire gli introiti derivanti dalla
gestione della concessione, ivi comprese le tariffe di accesso ed i prezzi dei servizi resi.

2. Canone di concessione
Il canone annuo previsto per la gestione del servizio/dei servizi da parte del concessionario è pari:

 ad  €  100,00 (euro  ...cento.)  IVA  inclusa  all’anno,  pertanto  il  canone  totale  dovuto  dal  gestore
concessionario per l’intero periodo di gestione è pari ad € 10.000,00 (euro diecimila);

3. Contributo da parte dell’amministrazione
L’amministrazione comunale:

 corrisponde un contributo annuo di € 10.000,00 a parziale copertura dei costi di gestione dell’impianto
sportivo.

4. Ai sensi e per gli effetti dell'art. 3, comma 8, della legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i., il concessionario
si impegna a rispettare puntualmente quanto previsto dalla predetta disposizione in ordine agli obblighi di
tracciabilità dei flussi finanziari.
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ART. 4 - USO E MODALITÀ DI GESTIONE DEGLI IMPIANTI

1. Il concessionario è tenuto ad utilizzare e far utilizzare gli impianti in modo corretto e con diligenza. Dovrà
osservare tutte le norme di sicurezza, di igiene, i regolamenti comunali e le disposizioni di legge in materia,
applicabili e compatibili con la natura degli impianti in oggetto.

2. Il concessionario si impegna a favorire la piena fruibilità degli impianti per l’esercizio dell’attività sportiva
da parte di tutti i cittadini, con particolare attenzione a disabili, minori, anziani.

3.  Nell’erogazione  dei  servizi  in  oggetto,  il  concessionario  dovrà  seguire  criteri  di  eguaglianza,  equità,
cortesia. Nessuna discriminazione dovrà essere compiuta e particolare attenzione dovrà essere riservata
alle esigenze degli utenti portatori di handicap. 

4. Gli ambienti devono essere puliti, accoglienti, sicuri in tutte le loro parti. Spetta al concessionario pertanto
garantire un puntuale e curato servizio di pulizia degli ambienti oggetto di concessione, sia quelli interni che
esterni. In particolare, il concessionario conforma l’attività di conduzione dell’impianto al rispetto di tutte le
norme  e  direttive  nazionali  e  comunitarie  dettate  in  materia  di  pulizia,  sanificazione,  disinfezione  degli
ambienti, nonché a quelle dettate in materia di raccolta differenziata dei rifiuti.

5.  L'Amministrazione  comunale  si  riserva  l'uso  degli  impianti  sportivi  per  proprie  manifestazioni,  eventi,
attività  ovvero  iniziative  di  pubblico  interesse,  secondo  orari  e  giorni  di  utilizzo  da  concordarsi  con  il
concessionario. Per lo svolgimento di tali  iniziative nulla sarà dovuto dal Comune, salvo l’indennizzo dei
danni eventualmente arrecati.

6.  Il  concessionario  può svolgere all’interno dei  luoghi  oggetto di  concessione ulteriori  attività,  iniziative
ovvero eventi, previa autorizzazione da parte dell’amministrazione comunale da richiedere con un congruo
termine  di  anticipo.  Il  rilascio  di  tale  autorizzazione  è  tuttavia  subordinata  ad  opportune  verifiche  ed
accertamenti nel rispetto delle disposizioni di legge.

7. L’attività di gestione degli impianti avverrà sulla base del  Progetto di gestione degli impianti  presentato
nell’Offerta tecnica in sede di gara e sulla base degli allegati alla presente Convenzione. Sono ammesse
modifiche al progetto da parte del concessionario, previa autorizzazione dell’amministrazione comunale.

8. Entro il mese di febbraio di ogni anno il concessionario presenterà all’amministrazione comunale – Ufficio
Sport, il Rendiconto annuale di gestione degli impianti unitamente al Bilancio consuntivo. L'eventuale avanzo
di esercizio dovrà essere reimpiegato nello svolgimento dell'attività.

ART. 5 – ONERI A CARICO DEL CONCESSIONARIO

1. Il concessionario si impegna a:
 impiegare nell'attività di gestione dell'impianto i proventi della attività stessa ed ogni altro provento o

contributo che a qualunque titolo e da qualsiasi soggetto entri nelle casse della Società;
 applicare, per l'uso delle strutture sportive, tariffe differenziate ed agevolate, in particolare per i ragazzi

fino a 18 anni, in considerazione dell'importanza della pratica sportiva per i giovani. Le tariffe sono
stabilite  in  accordo  con  l'amministrazione  comunale  e  da  essa  approvate  con  apposito  atto
deliberativo;

 mantenere l'impianto in perfetto stato di efficienza e conservazione;

 curare i servizi di pulizia degli ambienti oggetto di concessione;

 rispettare gli orari di apertura definiti dall’amministrazione comunale;

 concedere  libero  accesso  al  pubblico  per  assistere  alle  manifestazioni,  attività  ovvero  eventi
eventualmente organizzate dall’amministrazione comunale;

 far rispettare a tutti  coloro che utilizzeranno gli  impianto le norme relative all’utilizzo degli  impianti
sportivi stabilite dal Regolamento comunale per la gestione degli impianti sportivi;

 mantenere in essere, a propria cura e spese, il Certificato di prevenzione incendi e il Certificato di
Conformità  edilizia  e  di  Agibilità  degli  impianti  sportivi  concessi  in  uso;  e  quindi  effettua  tutti  gli
interventi necessari al mantenimento delle predette certificazioni.

2. Sono a carico del concessionario:
- le  spese necessarie  per  il  personale  addetto  alla  pulizia,  funzionamento e  custodia  dell'impianto,
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restando il Comune sollevato da ogni responsabilità relativa ai rapporti fra il concessionario medesimo
ed i propri collaboratori;

- gli oneri derivanti dall'applicazione del D.Lgs. n. 81/2008 per la tutela della sicurezza e della salute dei
lavoratori;

- le spese per i consumi di combustibile, energia elettrica, acqua, utenze telefoniche, materiale vario e
quant'altro necessiti alla normale attività dell'impianto. A tal fine il concessionario dovrà provvedere a
sua cura e spese agli adempimenti tecnici ed amministrativi per intestare a suo nome i relativi contratti
di utenza, entro un mese dalla decorrenza della presente Convenzione.

ART. 6 – INTERVENTI DI MANUTENZIONE ORDINARIA

Sono a carico del concessionario tutte le opere di manutenzione ordinaria per la perfetta
conservazione  ed  agibilità  del  Crossdromo e  dell’area  nel  suo  insieme.  Il  Comune di
Montevarchi è sollevato da ogni responsabilità derivante dalle attività che formano oggetto
del presente affidamento, compresi i danni a persone e cose. Il Comune può effettuare
controlli periodici sulla corretta gestione e manutenzione dell'impianto, anche con diritto
alla  verifica  dei  documenti  contabili,  al  fine  di  accertare  l'osservanza  degli  obblighi
derivanti dal presente atto e/o dalRegolamento comunale per la gestione degli impianti
sportivi. Qualora, tuttavia, dai controlli dell’Ufficio Tecnico Comunale risultasse carente o
non  eseguita  la  manutenzione  ordinaria  prevista  dalla  presente  Convenzione,
l’Amministrazione Comunale provvederà a notificare alla Società Affidataria, i rilievi e gli
addebiti risultanti dalla verifica. Dopo aver invitato l’Affidatario a provvedere al ripristino
della struttura e nel caso in cui il  suddetto ripristino non venisse eseguito dallo stesso
entro  i  tempi  tecnici  previsti,  l’Amministrazione  Comunale  potrebbe  essa  stessa
provvedervi salvo poi ridurre il contributo annuale, di una somma di pari importo a quella
occorsa per riparare la struttura danneggiata.

Tra gli interventi manutentivi necessari a garantire l’ottimale conservazione e la sicurezza
dell'impianto sportivo, di competenza del gestore rientrano:

-  il  controllo e la verifica biennale degli  impianti  di  messa a terra,  con pagamento dei
relativi oneri;

- la vuotatura delle fosse biologiche e la pulizia periodica dei pozzetti;

- la verifica periodica annuale degli impianti elettrici laddove richieste dalla Commissione di

Vigilanza sui locali di pubblico spettacolo;

- l' intestazione del C.P.I., laddove necessario per legge;

- la verifica periodica degli idranti e degli estintori.

Il comune rimane assoggettato ad ogni responsabilità derivante dall’utilizzo da parte

dell’amministrazione comunale del crossdromo per proprie esigenze e/o attività ricreative,
sociali e sportive, compresi i danni a cosa e/o persone, sollevandone in tal senso il gestore
moto  club,  purché  non  derivanti  dalla  mancata  manutenzione  ordinaria  dell’impianto
sportivo.
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Rimangono a carico del Comune tutte le spese di manutenzione straordinaria, vale a dire
tutti quegli interventi per rinnovo radicale di strutture ed impianti ad esclusione di quanto
previsto in sede di gara.

La conservazione delle aree verdi sarà effettuata a cura e spese del concessionario, sotto
la diretta sorveglianza dell’Ufficio Tecnico Comunale. Compatibilmente con le esigenze
agonistiche e nell’intento di qualificare maggiormente il parco pubblico, il concessionario si
impegna ad accrescere la dotazione di piante (di alto fusto) ivi già esistenti. Non potranno
essere abbattute piante od essenze vegetali, senza espressa autorizzazione comunale. A
chi eseguirà i lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria relativi alla conservazione
del verde, spetteranno gli eventuali sfalci, i frutti eventualmente ricavabili, fermo restando
che non potranno essere effettuate coltivazioni  non in carattere con la destinazione a
parco pubblico, nonché l’introito della vendita del legname relativo ai periodici sterzi del
bosco.

Il  gestore  potrà  provvedere,  previa  acquisizione  dei  prescritti  permessi  o  concessioni
rilasciati dalle Autorità competenti, alla realizzazione di nuove opere, strutture ed impianti
all’interno del  Crossdromo, sempre e comunque finalizzate allo svolgimento dell’attività
sportiva ivi  prevista o compatibile con la stessa. Al  fine di  avviare l’iter  di  cui  sopra il
gestore dovrà attivare apposita concertazione con l’Amministrazione Comunale e ricevere
parere favorevole.

Tutte  le  opere,  strutture ed impianti  che potranno essere eseguiti  dal  gestore sono e
saranno di piena ed esclusiva proprietà del Comune di Montevarchi senza diritto ad alcuna
indennità o pretesa e ciò in deroga all’art.936 del Codice Civile, fermo restando a carico
del gestore tutte le opere manutentiveordinarie per la durata della concessione in uso.

In  qualunque momento  il  Comune di  Montevarchi,  con  preavviso  di  almeno 90 giorni
consecutivi da notificarsi a mezzo lettera Raccomandata A.R., potrà apportare all’impianto
tutte le modifiche, ampliamenti e migliorie che siano necessari all’effettivo utilizzo e con
modalità  da  concertarsi  con  il  gestore.  Qualora  le  suddette  modifiche  incidano  sulla
correzione acustica eseguita dal gestore il nuovo risanamento acustico sarà realizzato a
cura e spese del comune nel rispetto delle norme di legge vigenti.

Il  gestore è responsabile  dell’osservanza da parte  sua di  tutte  le  prescrizioni  e divieti
stabiliti dalle leggi, dai regolamenti e dalle norme in vigore, nonché di quelli disposti, anche
di volta in volta, dalle Autorità competenti sia per l’effettuazione dell’attività sportiva, sia
per l’accesso del pubblico alle attività predette, sia in materia igienico-sanitaria, sia per la
prevenzione degli incendi, nonché dell’applicazione di tutte le dovute misure e di tutti  i
dovuti accorgimenti rivolti ad evitare incidenti, danni, infortuni e rischi sia per i praticanti le
attività  sportive,  sia  per  il  pubblico  che  alle  stesse  viene  ammesso  ad  assistere
gratuitamente o a pagamento. A tal fine l’amministrazione comunale si impegna a fornire
la documentazione ed in particolare i titoli abilitativi in suo possesso relativi alle strutture
oggetto della presente convenzione.

Il concessionario dovrà presentare al Comune entro mese febbraio. di ogni anno una Relazione preventiva
di interventi  di  manutenzione ordinaria riportante l’elenco degli  interventi  ed i  relativi tempi di  attuazione
previsti che l’amministrazione dovrà approvare, previa valutazione in merito alla fattibilità degli stessi e agli
aspetti  tecnici  delle proposte.  Successivamente,  contestualmente al  Rendiconto annuale di  cui  all’art.  4,
comma  8,  della  presente  Convenzione,  dovrà  presentare  una  Relazione  riassuntiva  degli  interventi di
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manutenzione  ordinaria indicante  gli  interventi  effettivamente  svolti.  I  termini  per  la  presentazione  di
entrambe le Relazioni verranno stabiliti dall’Amministrazione comunale, sentito il concessionario.

Il concessionario dovrà permettere ed agevolare le visite e i sopralluoghi periodici che tecnici, funzionari o
incaricati  del  Comune  riterranno  necessari  effettuare.  L'amministrazione  comunale  potrà  prescrivere
l'attuazione di dei lavori di manutenzione ordinaria ritenuti necessari a seguito di tali sopralluoghi.

Sono  a  carico  del  concessionario  anche  tutti  gli  adeguamenti  strutturali  e  non,  richiesti  dalle
società/associazioni/federazioni sportive in conseguenza alla modifica di regolamenti e normative.

Tutte  gli  oneri  e  gli  obblighi  di  cui  al  presente  articolo  sono  obbligatori  per  il  concessionario,  pena  la
decadenza  della  presente  concessione,  senza  che  nulla  possa  essere  richiesto  all’amministrazione
comunale a titolo di indennizzo o altro.

ART. 7 - MANUTENZIONE STRAORDINARIA ED INTERVENTI DI AMPLIAMENTO

Al Comune spetta la manutenzione straordinaria dell’impianto oggetto della gestione.

Qualora il Concessionario riscontri la necessità di interventi di straordinaria manutenzione sarà sua
cura provvedere ad informarne tempestivamente l’Amministrazione Comunale, specificando le
necessità riscontrate.

ART. 8 – CESSIONE E SUBCONCESSIONE 

1. Il Concessionario non potrà cedere ad altri soggetti la propria posizione rispetto al contratto stipulato,
né potrà  sub-appaltare  i  locali  e  gli  impianti  affidati.  In  caso  di  cessione  a  terzi  del  contratto,
l’Amministrazione Comunale potrà revocare la concessione ai sensi dell’art. 189, comma 4, lett. d) del d.lgs.
36/2023.

2.  Il  concessionario  può  decidere  di  sub-concedere  l’esercizio  di  servizi  accessori  (ad  es.  pulizie,
manutenzioni, controlli chimici e microbiologici, ........................) e/o l'esercizio della pubblicità commerciale
di  cui  al  successivo  art.  9  ad  altro  soggetto,  previa  comunicazione  delle  generalità  e  dei  requisiti  di
quest’ultimo.  Decorsi  n.  ......  giorni  dalla  ricezione  della  comunicazione  da  parte  dell’amministrazione
comunale – Ufficio ................ senza che questo abbia adottato provvedimento espresso, il silenzio equivale
a parere favorevole.

ART. 9 - PUBBLICITÀ COMMERCIALE

Il concessionario sarà autorizzato ad effettuare pubblicità all’interno degli impianti sportivi in forma
sonora e visiva, osservando tutte le prescrizioni di legge e regolamentari vigenti.

Il Comune si riserva la facoltà di utilizzare gratuitamente spazi che saranno stabiliti in
accordo con il concessionario.

Al Concessionario è altresì consentito sottoscrivere contratti di sponsorizzazione.

La pubblicità e le sponsorizzazioni non dovranno avere contenuto tale da rendere oltraggio o
offesa alle Istituzioni o alla comune sensibilità o alla morale.

 Restano a carico del concessionario gli oneri delle imposte sulla pubblicità.
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Art. 10 - CUSTODIA

1. Il concessionario provvederà alla custodia e alla vigilanza del complesso sportivo, degli impianti, delle
attrezzature nonché all'apertura e chiusura dello stesso mediante proprio idoneo personale. 

2. Ogni responsabilità civile e penale derivante dall'operato, anche omissivo, delle persone designate per la
vigilanza e per qualsiasi azione o intervento effettuato, che sia causa di danno alla funzionalità degli impianti
o alle attrezzature, è del concessionario.

ART. 11 - CONTROLLI DI QUALITÀ 

1. Al fine di valutare l’andamento, il funzionamento e la qualità dei servizi erogati, la soddisfazione da parte
degli utenti nonché rilevare eventuali nuove esigenze da parte della collettività, l’amministrazione si riserva di
effettuare almeno n. ......... (.......) controlli annuali. A tal proposito, il concessionario è tenuto alla massima
collaborazione così da garantire un corretto e funzionale svolgimento dei controlli, in particolar modo nella
somministrazione di questionari rivolti all’utenza o altri strumenti atti a raccogliere informazioni sui servizi.

ART. 12 – CAUZIONE

1. A garanzia dell'esatto e puntuale adempimento degli obblighi a suo carico, il concessionario costituisce
una cauzione definitiva di  cui di cui all’art. 106, commi 2 e 3 del D.Lgs. n. 36/2023 mediante fideiussione
bancaria/polizza assicurativa per un importo a € ............................, conformemente agli schemi-tipo stabiliti
con decreto MISE n. 31 del 19 gennaio 2018, pena la decadenza dell’affidamento e l’acquisizione della
cauzione provvisoria.

2. La cauzione potrà essere costituita mediante bonifico bancario in assegni circolari ovvero mediante titoli di
Stato. La garanzia può essere rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di
solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività. La stessa può essere altresì rilasciata
da intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del D.Lgs. n. 385/1993, che svolgono in via
esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di
una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall’art. 161 del D.Lgs. n. 58/1998 e che abbiano i requisiti
minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa.

3.  La cauzione dovrà prevedere espressamente la rinuncia al  beneficio della preventiva escussione del
debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art.  1957, secondo comma, del c.c. nonché la sua
corresponsione entro 15 giorni a semplice richiesta scritta dell’Amministrazione comunale. La sua validità
dovrà perdurare sino alla conclusione della presente concessione, pertanto non saranno pertanto accettate
garanzie aventi scadenza predeterminata.

4.  La  cauzione  sarà  svincolata  alla  scadenza  della  convenzione,  sempre  che  il  concessionario  abbia
adempiuto ad ogni suo obbligo ed ogni eventuale controversia sia stata definita e liquidata. 

5. L’amministrazione comunale avrà altresì diritto di trattenere ed incamerare la somma di cui sopra fino alla
concorrenza di ogni suo credito in caso di insolvenza o di inadempienza del concessionario e di danni da
esso eventualmente arrecati all'impianto senza pregiudizio degli ulteriori diritti e salva ogni altra azione.

ART. 13 - RESTITUZIONE DEGLI IMPIANTI

1. Al termine della concessione, il concessionario ha l'obbligo di restituire al Comune l'impianto, avuto in
gestione, in perfetta efficienza e a consegnare tutte le opere eventualmente costruite, senza che questo
possa vantare alcun diritto e rimborso di spese a qualsiasi titolo.

2.  Al  fine  di  valutare  lo  stato  di  conservazione  e  manutenzione  dell'impianto,  specialmente  delle
apparecchiature  tecnologiche,  l’amministrazione  comunale,  mediante  dipendenti  o  incaricati  dell’Ufficio
tecnico, effettuerà un sopralluogo e redigerà apposito verbale di attestazione dello stato degli impianti e
strutture al momento della riconsegna.
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3. Qualora gli impianti oggetto della presente concessione risultassero in cattivo stato di manutenzione e di
conservazione, l'amministrazione comunale avrà la facoltà di ordinare gli interventi necessari a ripristinare lo
stato dell'impianto, addebitando al concessionario ogni spesa sostenuta dal Comune a tal proposito.

4. Nel caso in cui gli impianti diventassero inutilizzabili o inagibili per ragioni di sicurezza o per la necessità di
realizzare interventi che comportino l’interruzione dell’utilizzo degli impianti, alcun addebito non potrà essere
avanzato all’amministrazione.

ART. 14 - RINNOVO, PROROGA E VARIAZIONI

1. Qualora dovessero esservi le condizioni che hanno determinato il ricorso alla presente concessione, la
gestione dei servizi in questione potrà essere rinnovata, per una sola volta, per ulteriori anni ........................,
purché il servizio sia stato svolto in maniera pienamente soddisfacente a giudizio del Comune. Tale rinnovo
è  tuttavia  subordinato  ad  espressa  e  motivata  richiesta  da  parte  dell’amministrazione  comunale  e  a
successiva manifestazione di volontà di entrambe le parti contraenti. Il concessionario è tenuto ad accettare
il rinnovo alle medesime modalità e condizioni. 

2.  L’amministrazione  comunale  si  riserva  di  chiedere  al  concessionario  di  prorogare  la  durata  della
concessione alle medesime condizioni economiche e giuridiche, nelle more dell’espletamento di una nuova
procedura  ad evidenza  pubblica per  l’individuazione  del  nuovo  contraente.  La  proroga,  per  un periodo
massimo di n. ........... mesi, sarà comunicata al concessionario mediante atto scritto almeno n. ..............
giorni prima della scadenza contrattuale.

3. Nel corso dell’esecuzione, inoltre, l’amministrazione si riserva, ai sensi dell’art. 120, comma 9 del D.Lgs.
n.  36/2023,  la  facoltà  di  richiedere,  alle  medesime  condizioni  della  presente  convenzione,  aumenti  o
diminuzioni sino alla concorrenza del quinto dell’importo della concessione, senza che da ciò derivi il diritto a
qualsivoglia indennizzo per il soggetto concessionario e senza la possibilità, per la stessa, di far valere il
diritto alla risoluzione del contratto.

ART. 15 – REVOCA E RECESSO

1. L'Amministrazione Comunale ha il diritto di revocare la concessione in qualsiasi momento per motivi di
pubblico interesse ovvero in  caso di  accertata irregolarità a danno delle attività e servizi  da erogare ai
cittadini, degli interessi dell’amministrazione comunale ovvero in caso di mancato rispetto degli obblighi e
disposizioni di cui alla presente convenzione. La revoca viene disposta mediante atto motivato del Consiglio
(oppure) Giunta Comunale, salvo, il diritto al risarcimento di ulteriori danni. 

2. E’ prevista la facoltà di recedere dalla presente Convenzione nei modi e termini disciplinati dall’art. 123 del
D.Lgs. n. 36/2023, previo preavviso scritto di almeno n. ........ mesi. In caso di risoluzione del contratto si
applica quanto previsto dall’art. 122 del D.Lgs. n. 36/2023.

ART. 16 - RISOLUZIONE

1. È facoltà dell’amministrazione procedere alla risoluzione del contratto, provvedere ai servizi in oggetto
(ricorrendo ad altro soggetto) e trattenere la cauzione definitiva, quale penale, qualora il  concessionario
ponga in essere uno dei seguenti casi:

 sospensione o mancata effettuazione della gestione dei servizi, salvo che per motivi di forza maggiore
non connessi alla volontà del concessionario;

 sia colpevole di frode ed in caso di fallimento;

 abbia commesso ripetute penalità per violazione dei patti contrattuali o delle disposizioni normative di
Legge o Regolamenti relativi ai servizi, formalmente sanzionate dal Comune;

 abbia commesso di gravi o ripetute irregolarità in ordine alla gestione amministrativa dei servizi, con
particolare riferimento agli adempimenti derivanti dai contratti collettivi nazionali ed integrativi locali di
lavoro e dalle norme in materia di prevenzione degli infortuni e di sicurezza sul lavoro;

 si verifichino i presupposti e le condizioni per l’applicazione dell’art. 1676 del c.c. a seguito di ripetute
inadempienze del concessionario nei confronti dei propri dipendenti;

Pag. 8 di 12



 risultino mancanti, in tutto o in parte, nonché difformi le polizze assicurative richieste dal presente atto;

 non provveda a reintegrare la cauzione definitiva di cui all’art. 106 del D.Lgs. n. 36/2023;

 mancato rispetto degli ordini disposti dal Comune nell’esercizio del suo potere di controllo;

 cessione ad altri, in tutto o in parte, sia direttamente che indirettamente per interposta persona, dei
diritti od obblighi inerenti al presente atto;

 in tutti i casi espressamente previsti dalla legge.

2. Si prevede altresì espressamente che il rapporto contrattuale si risolva di diritto, ai sensi dell’art. 1456 del
c.c. nel caso di gravi e reiterati inadempimenti agli obblighi di cui al presente atto, alle norme di legge o
regolamentari.

3. La risoluzione è preceduta da formale contestazione del fatto, intimata mediante PEC ai sensi di legge. Al
concessionario spetta un termine per presentare eventuali  osservazioni/giustificazioni  all’amministrazione
comunale  compreso  tra  cinque  (naturali  e  consecutivi)  e  dieci  (sempre  naturali  e  consecutivi)  giorni
decorrenti dalla data di ricevimento, da parte del concessionario, della nota di contestazione del fatto.

4. Qualora l’amministrazione proceda alla risoluzione del contratto, è prevista la perdita della cauzione che
resta incamerata dal Comune, salvo il risarcimento degli ulteriori danni.

5. I beni mobili acquistati dal concessionario rimarranno di proprietà del medesimo, fatta salva la facoltà,
previo  esplicito  accordo  delle  parti  e  valutazione  del  pubblico  interesse  o  di  una  migliore  funzionalità
dell’impianto, di disporre diversamente. 

6. L’amministrazione comunale resta esonerata da ogni onere derivanti da debiti ed impegni contratti dal
concessionario.

ART. 17 - RESPONSABILITA' VERSO TERZI

1. Il concessionario è l’unico e il solo responsabile della gestione e del funzionamento dell’impianto compresi
gli eventuali danni di qualunque natura e per qualsiasi motivo arrecati a persone e/o opere materiali che
risultassero  causati  dal  personale  dipendente  e  dai  fruitori  dell’impianto.  L’amministrazione comunale  è
esonerata da ogni  responsabilità  per  danni  alle  persone ed alle  cose,  anche di  terzi,  che potessero in
qualsiasi modo e momento derivare da quanto forma oggetto del presente atto. 

2. Il Concessionario stipulerà apposita polizza assicurativa, che tenga indenne l’Amministrazione comunale
da tutti i rischi per danni a persone/cose nonché per responsabilità civile nei confronti di terzi (R.C.T.) da
qualsiasi causa determinati connessi alla presente concessione avente le seguenti caratteristiche:

a) stipulata con riferimento ai servizi in oggetto per la medesima durata prevista della concessione;

b) prevedere  un  massimale  unico  complessivamente  per  sinistro  e  per  anno  non  inferiore  a
€ ........000.000,00 per ogni persona (terzo o prestatore di lavoro) che abbia subito danni per morte o
lesioni nonché di €. ........................ per danni a cose e/o animali;

c) prevedere espressamente la rinuncia di rivalsa da parte della compagnia assicuratrice per le somme
pagate a titolo di risarcimento del danno a terzi, per sinistri liquidati ai sensi di polizza, nei confronti di
chiunque, compresi il Comune di ................................... e i suoi dipendenti, fatti salvi i casi di dolo.

3. Riguardo alla responsabilità civile verso prestatori di lavoro (RCO), dovrà essere prevista l’estensione
dell’assicurazione ai lavoratori parasubordinati e a ogni altro soggetto assimilabile a prestatore di lavoro ai
sensi  della  vigente  legislazione  in  materia  di  rapporto  o  prestazione  di  lavoro  nonché  alle  malattie
professionali.

4. Almeno n. ....... giorni prima della sottoscrizione della presente convenzione, il concessionario trasmetterà
all’amministrazione comunale copia conforme della predetta polizza, per la relativa accettazione.

5. In caso di proroga, il concessionario si impegna a prorogare l’operatività di detta polizza.

ART. 18 – SICUREZZA E FORMAZIONE

1.  Il  concessionario  è  obbligato  al  rispetto  e  a  garantire  quanto  previsto  dalla  normativa  in  materia  di
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sicurezza sul lavoro di cui al D.Lgs. n. 81/2008, nell’ambito dei servizi in oggetto.

2. Il concessionario si impegna ad ottenere a propria cura e spese, il certificato di conformità edilizia e di
agibilità dell’immobile concesso in uso, secondo le modalità previste dalla presente Convenzione ed inoltre
dovrà: 
 formare ed informare tutto il  personale sui rischi specifici  dell’attività secondo quanto disposto dal

D.Lgs. n. 81/2008 per lavoratori e preposti;
 formare  il  personale  addetto  alla  gestione  dell’emergenza  in  materia  di  primo  soccorso  (DM

388/2003), prevenzione incendi (DM 10/03/1998) e sulle misure di prevenzione da Covid-19.
 assicurare l’applicazione delle norme relative all’igiene e alla prevenzione degli infortuni, nonché delle

prescrizioni igienico-sanitarie impartite dall’Azienda USL.

3. Sono tenuti ai medesimi obblighi le associazioni sportive che usufruiranno degli impianti sportivi in modo
continuativo o temporaneo, per lo svolgimento di attività di cui sono organizzatrici e titolari.

4.  [Eventuale] Ulteriori  disposizioni  e specificazioni  sono contenute nel  DUVRI che viene sottoscritto da
entrambi le parti, previo sopralluogo congiunto, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n. 81/2008, per l’individuazione
dei rischi da interferenza.
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ART. 19 – PENALITA’

1. La Concessionaria, senza esclusione di eventuali conseguenze penali, è soggetta a penalità quando:
 si rende colpevole di manchevolezze e deficienze nella qualità del servizio;

 assicura  una  presenza  di  operatori  inferiori  o  non  corrispondente  a  quella  offerta  nel  progetto
gestionale in sede di gara;

 effettua in ritardo gli adempimenti prescritti nel caso di rilievo nelle ispezioni, nel caso di invito al
miglioramento e all’eliminazione di difetti o imperfezioni del servizio;

 non ottempera alle prescrizioni del contratto in ordine alla documentazione da presentare, agli orari e
ai tempi stabiliti da osservare per il servizio prestato;

 non  rispetta  quanto  previsto  nella  presente  Convenzione,  nel  progetto  gestionale  presentato  e
nel ........................................

ART. 20 - IMPORTI DELLE PENALITA’ E MODALITÀ

1. L’Amministrazione ha facoltà di applicare le penalità qualora, in occasione dei controlli effettuati vengano
rilevate le inadempienze descritte nel precedente art. 19.

2. Fermo restando i casi che determinano la risoluzione o la rescissione del contratto di concessione, i
competenti  uffici  procedono  immediatamente  alla  contestazione  formale  dei  fatti  rilevati  invitando  la
Concessionaria a formulare le proprie controdeduzioni entro dieci giorni.

3. Nel caso la Concessionaria non adempia a tali incombenze o nel termine prefissato fornisca elementi
giudicati inidonei a giustificare le inadempienze contestate, si disporrà, a titolo di penale, il trattenimento, dal
canone della concessione proposto e aggiudicato in sede di gara, di un importo pari allo 0,5% o al 1% dello
stesso canone.

4. La suddetta penale è prevista per ogni contestazione non ritenuta giustificata, complessivamente intesa,
riferita cioè a uno o più motivi.

5.  La  reiterazione  di  inadempienze  ritenute  non  giustificate  determina  la  risoluzione  del  contratto  di
concessione,  l’immediata  sospensione  dei  compensi  pattuiti  e  la  conseguente  trattenuta  totale  della
cauzione.

6.  L’ammontare  della  penalità  è  addebitato  sui  crediti  della  Concessionaria  derivanti  dal  contratto  di
concessione.

7. Mancando crediti o essendo insufficienti, l’ammontare della penalità viene addebitata sulla cauzione. In
tali casi dovrà avvenire l’integrazione dell’importo della cauzione.

8. Le penalità sono notificate alla Concessionaria in via amministrativa, restando escluso qualsiasi avviso di
costituzione in mora e ogni atto o procedimento giudiziale.

ART. 21 - TRATTAMENTO DATI PERSONALI

1. Nel rispetto del D.Lgs. 196/2003 e del Regolamento europeo n. 679/2016 il concessionario ha l’obbligo di
mantenere riservati  i  dati  e le informazioni  di cui  venga a conoscenza o in possesso, in particolare per
quanto  attiene  al  trattamento  dei  dati  sensibili,  di  non  divulgarli  in  alcun  modo,  né  farne  oggetto  di
comunicazione senza l’espressa autorizzazione dell’Amministrazione comunale. 

2. Il concessionario si impegna a trattare i dati personali dei soggetti fruitori dei servizi in oggetto nel rispetto
di quanto previsto dal D.Lgs. n. 196/2003 e dal Regolamento europeo n. 679/2016. 

ART. 22 - DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI 

1. Il rapporto tra il  Comune di ........................... e ...........................si configura come atto di concessione
amministrativa della gestione dei servizi in oggetto.

2. Per quanto non regolamentato dalla presente concessione, si rinvia alle disposizioni di legge in materia, in
quanto applicabili e compatibili con la natura dell'atto. 
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3.  Le  parti  definiranno  amichevolmente  qualsiasi  controversia  che  possa  nascere  dalla  presente
convenzione; tuttavia, in caso di controversie giudiziarie, è competente in via esclusiva il Foro di ...................

4. Sono a carico del concessionario tutte le spese inerenti e conseguenti dal presente atto.

La presente Convenzione, letta, approvata e sottoscritta.

Luogo e data .................................................

Il Dirigente/Responsabile del servizio

.................................................................................

Il concessionario

.................................................................................

 (in caso di atto pubblico) Il Segretario comunale

.................................................................................
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